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A seguito dell’adozione della Deliberazione di C.C. n. 22 del 25.05.2023 ESAME ED 

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

è necessario procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 

marzo 2020 

 

I. IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE 

CORRENTI: IL CALCOLO. 

 

L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-

legge n. 34  del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, 

sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

 

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, 

per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di 

lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  agosto 2000, n. 267, 

nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di 

pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 

rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità 

considerata. 

 

Anche la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge 

n. 34/2019 in materia di assunzioni di personale, fornisce indicazioni sulle modalità di 

calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti. 



 

 

 

Calcolato come segue il valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 

2020/2021/2022, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2022:  

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE  

Entrate correnti ultimo triennio  
2020 

 
2021 

 
2022 

 

Dati da consuntivi approvati 
 21.966.401,90 

a    
 21.458.068,11 

b   
 22.684.868,60 

C 

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2022 
 1.096.275,00  

d   
 1.096.275,00 

d    
 1.096.275,00 

d    

Media Entrate al netto FCDE  
(media degli accertamenti di competenza 
riferiti alle entrate correnti relativi agli 

ultimi tre rendiconti approvati) 

 

           20.940.171,20    
    (a-d)+(b-d)+(c-d)/3 

 

 

Per questo comune, il rapporto calcolato è pari al 21,87%, come si evince dalla sotto 

riportata tabella; 

 

 RENDICONTO 2022 PTFP 23/24/25 
  

Numeratore (spese di 
personale) 

 4.579.180,04    

Denominatore (media delle 
entrate) 

 20.940.171,20    

  
 

Percentuale 21,87% 

 

 
II. LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA 

SPESA DI PERSONALE DI PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 

2, del decreto-legge n. 34  del  2019,  i  comuni  sono  suddivisi  nelle  seguenti  fasce 

demografiche:      

a) comuni con meno di 1.000 abitanti      

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti     

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

 



 

 

Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera f, avendo n.  28.223   

abitanti.  

 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 

2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei 

comuni rispetto alle entrate correnti 

- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del 

personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2024 

- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale (relativi all’anno 2022 

per quel che riguarda la tabella 2). 

 

FASCIA 

demografica 

POPOLAZIONE Valori soglia  

Tabella 1  
DM 17 marzo 

2020 

Valori calmierati  

Tabella 2  
DM 17 marzo 

2020 

Valori soglia 

Tabella 3  
DM 17 marzo 

2020 

a 0-999 29,50% 33% 33,50% 

b 
1000- 

1999 
28,60% 

33% 
32,60% 

c 2000-2999 27,60% 28% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 26% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 24% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 19% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 15% 31,60% 

h 
250000-

1499999 
28,80% 

 

9% 
32,80% 

i 1500000> 25,30% 4,5% 29,30% 

     
Sulla base della normativa vigente, il nostro Ente si colloca nella seguente fascia: 

FASCIA 1. Comuni virtuosi, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore 

soglia di cui alla tabella 1 

E’ pertanto possibile incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 

indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 

per la propria fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato 

di cui alla tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori 

assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di 

personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.  

 



 

 

 

B3. IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO. 
 
INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE. 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al 

raggiungimento della soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato 

tra spesa di personale /entrate correnti, è il seguente: 

 

 
 

  PTFP 23/24/25 

    

Numeratore 
                           
4.579.180,04    

Denominatore 
                         
20.940.171,20    

    

Percentuale Tabella 1 27,00% 

    

Valore massimo teorico 
                           
1.074.666,18    

TOTALE TABELLA 1 
                             
5.653.846,22  

 

 

 

 

 

 

INCREMENTO CALMIERATO (per gli anni 2020-2024)  

Ritenuto di verificare l’incremento calmierato di cui alla tabella 2 del DM : 

 

 

INCREMENTO EFFETTIVO 

B) Determinazione del valore della Tabella 2

PTFP 23/24/25

Spese di personale 2018 4.572.471,23                          

Percentuale di Tabella 2 21%

Valore massimo teorico 960.218,96                             

B2) Resti dei cinque anni antecedenti al 2020

TOTALE TABELLA 2 5.532.690,19                            



 

 

A seguito delle suddette operazioni di calcolo, per questo ente si verifica la seguente 

condizione: 

 [x] l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teorico, pertanto il 

Comune può procedere ad assunzioni solo entro la misura dell’incremento 

calmierato. 

 

B4. RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO 2015 – 2019 EVENTUALE QUOTA TURN OVER 

RIMASTA INUTILIZZATA 

 

Ricordato che: 

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del decreto-legge n. 4/2019, per il triennio 

2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 

contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione 

delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del 

personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente, sia quelle programmate nella 

medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 

effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-

over; 

- come previsto dalla legge di conversione 26/2019 del d.l. 4/2019, è consentito il 

cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a 

cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 

contabile; è altresì consentito l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote 

percentuali della facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente; 

- che nel 2022, risultano ancora inutilizzati i seguenti resti della capacità assunzionale 

del quinquennio precedente (2015/2019 su cessazioni 2014/2019): 

 

QUOTA TURN OVER RIMASTA INUTILIZZATA 

                

173.915,41 

 

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, 

di utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga 

agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando 

il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni 

di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra 



 

 

spesa del personale e le entrate correnti risulta inferiore al valore soglia di cui alla 

Tabella 1 del DM, e solo come alternativa, e non come sommatoria, agli incrementi 

percentuali di cui alla tabella 2, nel caso fosse più favorevole; 

 

Ritenuto di non avvalersi di tale facoltà, in quanto meno favorevole per l’ente. 

 

C. VERIFICA SPESA DI PERSONALE 2023 

 

Di seguito la verifica della situazione dell’Ente: 

 

 

D) Obiettivo anno   

  2023 

    

spesa di personale 2018 
                           
4.572.471,23    

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI  
                               
960.218,96    

Totale (Valore soglia) 
                           
5.532.690,19    

 

 

Spesa di personale irrinunciabile di competenza 
                           
4.244.033,80    

 

Spesa di personale al 17.01.2023 (U1.01) al netto delle nuove assunzioni 
                           
4.414.750,53    

 

Spesa cessazioni 2023 
                                 
170.716,73  

 

Spesa nuove assunzioni 2023 
                                 
353.809,45    

 

Spesa 2023 (da confrontare con valore soglia) 
                           
4.597.843,25    

 

Dai conteggi si evince che la spesa del 2023 si colloca abbondantemente al di sotto del 

valore soglia di cui alla tabella 2) del DM 17.03.2020. 

 

          Il Dirigente del Settore  

     Economico Finanziario e AA.GG.   

  (dott. Gian Luca Fasson) 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e relative norme collegate 

 



 

 

 

 


